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Contro Amedeo Pisegna, l'amministratore del terreno di Vermicino 

Si costituiscono parte civile 
i genitori del piccolo Alfredo 

Ieri Franca Bizzarri e Nando Rampi ascoltati dai magistrati - Le risposte 
negative di Usa, Rft, Francia, Svizzera e Inghilterra alla richiesta d'aiuto 

ROMA — Franca Bizzarri e 
Ferdinando Rampi, i genito
ri di Alfredo, si sono costi
tuiti ieri mattina parte civile 
contro Amedeo Pisegna l'am
ministratore del terreno di 
Vermicino in cui è avvenuta 
la terribile disgrazia. Si sono 
presentati a Palazzo di Giu
stizia attorno alle 11,30. Con 
loro c'era anche il legale di 
fiducia, l'aw. Passerani, ed 
uno psicologo, Domenico Fi-
locamo, che da qualche gior
no sta accanto a Franca nel 
tentativo di farle superare lo 
choc ed i momenti di crisi 
che la colgono di frequente. 
C'era anche una piccola folla 
di cronisti ad attenderli. 
Franca e Nando non li hanno 
elusi ed ancora una volta 
hanno risposto alle loro do
mande. 

Ecco il botta e risposta. 
Qual è il significato di que
sta costituzione di parte ci
vile? 

•rL'abbiamo fatto — han
no risposto — per essere 
sempre a contatto con le per
sone che si stanno interes
sando a questa tragica vi
cenda e per conoscere i fu
turi sviluppi. Se ci sono re
sponsabilità noi vogliamo sa
perlo. 

Come mai s» sono diffuse 
queste voci calunniose sul vo
stro conto? 

« Non le comprendiamo, 
non sappiamo dare alcuna 
spiegazione valida per com
prendere le intenzioni di chi 
ci sta facendo del male. Do

po aver incontrato tanto bene 
quando si stava svolgendo la 
tragedia di nostro figlio, ora 
stiamo ricevendo tanto ma
le ». • « Non sappiamo — ha 
aggiunto poi Nando Rampi — 
a che cosa si miri con queste 
calunnie e con questo odio. 
E' chiaro che se questa cam
pagna diffamatoria continue
rà ci decideremo a presentare 
denunce ». 

Subito dopo Franca e Nan
do se ne sono andati. Ma a 
Palazzo di Giustizia sono tor
nati nel pomeriggio tardo. Al
le 19 i due magistrati. Gian
carlo Armati e Francesco Nit-
to Palma, che dirigono l'in
chiesta giudiziaria, li avevano 
convocati per raccogliere la 
loro testimonianza. 

Dai giudici i genitori di Al
fredino sono rimasti oltre due 
ore. Nulla è trapelato del 
lungo colloquio. Armati e Nit-
to Palma in precedenza ave
vano sentito, numerosi testi-
rp.onf: vìgili del fuoco, vicini 
di casa dei Rampi, altre per
sone che parteciparono ai 
tentativi di strappare dal 
pozzo il bambino. 

Il ' difensore di Pisegna, 
aw. Della Lunga, ha però già 
pronta una contromossa; ha 
annunciato per stamane la 
presentazione di un'istanza 
per respingere l'accusa di 
omicidio colposo rivolta a] suo 
assistito e per chiedere che 
venga nominato un collegio 
di periti per stabilire se nel 
corso delle operazioni di soc
corso si siano verificate omis

sioni ed imprudenze e se da 
queste sia dipesa la morte del 
bambino. L'obiettivo è eviden
te: tentare quanto meno di 
allargare l'accusa di omicidio 
colposo al soccoritori. 

Continuano, intanto, le tri
vellazioni di « carotaggio » ac
canto al «pozzo della mor
te ». Ieri mattina s'erano rag
giunti 74 metri di profondità 
ma i lavori proseguiranno si
no a raggiungere la vena idri
ca che attraversa tutta la 
zona. L'esame stratigrafico 
del terreno, come si sa. è ne
cessario per realizzare il nuo
vo pozzo che scenderà fino a 
65 metri attraverso il quale. 
poi. con un'ampia galleria po
trà essere raggiunto il punto 
dove è rimasto incastrato il 
corpicino di Alfredo. Le tri
vellazioni hanno già accerta
to diversi strati di tufo gra
nitico durissimo, oltre quello 
a quota 36 

Lo scavo del nuovo pozzo 
richiederà tempi lunghi: addi
rittura si parla di alcune set
timane. Forse oggi stesso o 
domani comincerà l'immissio
ne di ghiaccio sintetico nel 
« pozzo della morte » per ab
bassare notevolmente la tem
peratura delle pareti. In se
guito si ricorrerà all'azoto li
quido in grado di congelare 
sia il corpo che le pareti che 
lo serrano formando un bloc
co solo. Il tutto per evitare 
che il corpo di Alfredo sci
voli ancora 

Si è appreso, nel frattempo. 
che il ministero degli interni, 

mentre a Vermicino si cerca
va in tutti i modi di soccorre
re il bimbo imprigionato, in
viò un fonogramma agli orga-
nismi di protezione civile di 
ben cinque paesi esteri: Fran
cia, Svizzera. Gran Breta
gna, Germania federale e 
Stati Uniti. Tutti e cinque i 
paesi risposero al fonogram
ma che chiedeva suggerimen
ti tecnici ed il possibile in
vio di attrezzature. E pur ri
spondendo in vario modo tut
ti e cinque gli organismi e-
steri sollecitati ammisero in 
pratica la loro difficoltà ad 
intervenire. E' quanto risulta 
da una documentazione resa 
nota ieri dal Viminale. Le 
prime a rispondere furono le 
organizzazioni di soccorso 
della Rft e degli Usa. Gli a-
mericani dissero d'aver atti
rato sulla questione l'atten
zione dei comandi Usa in Eu
ropa ma che per il trasferi
mento in Italia di attrezzatu
re speciali sarebbero occorsi 
diversi giorni. In sostanza, ri
sposero gli americani, U ma
teriale esiste ma è pesante 
e non di agevole trasporto. A-
naloga risposta venne dai te
deschi e dagli inglesi. Ma an
che in questo caso il tempo 
avrebbe giocato a sfavore. 
Da Svizzera e Francia, inve
ce, giunse la risposta che in 
questi due paesi non esistono 
attrezzature tecnologicamen
te sofisticate idonee al recu
pero del piccolo Alfredo 

m. m. 

Chi lo fa rischia il licenziamento 

Nel grafico è indicata la situazione del lavori per II recupero 
del corpo di Alfredo. Abbandonato lo scavo del pozzo di ser
vizio utilizzato nei tentativi di salvataggio, si procederà alla 
trivellazione di un terzo pozzo, situato a circa 8 metri da 
quello artesiano. 

Da una parte Roma e Genova, dall'altra Bari con le truffe alle cooperative 

Le case costruite e quelle 
Le amministrazioni di sinistra hanno lavorato per dare una abitazione a tutti - Cancellata la vergogna dei borghetti, 
iniziative per gli sfrattati -Nel capoluogo pugliese l'assessore de è scappato con i sòldi che servivano a costruire alloggi 

ROMA — Roma. Genova, Ba- I 
ri: come ha lavorato il gover- ' 
no di queste città negli ultimi 
cinque anni per affrontare il 
problema della casa? Roma e 
Genova sono città amministra
te da giunte di sinistra, Bari 
ha un centro-sinistra a netta 
predominanza de. Facciamo 
una rapida ricognizione dei 
fatti. 

Quello della casa e dell'ur
banistica a Roma è il cam
po in cui questi cinque anni 
,di governo delle sinistre han
no fatto segnare l'inversione 
di rotta più netta. Per tren-
t'anni ramministrazione de 
aveva significato semplicemen
te mano libera alla specula
zione sulle aree, lo sviluppo 
delle borgate — ghetti abusivi 
e senza servizi in cui abitava
no 860 mila persone —; fl pro
liferare dei borghetti e delle 
baracche. 

Delle 11 mila baracche che 
esistevano nel '76, oggi non ne 
resta in piedi nessuna. A] po
sto dei borghetti e della mi
seria ci sono giardini, campi 
sportivi, servizi pubblici. La 
edilizia economica e popolare. 
abbandonata da sempre per 
fare spazio ai « palazzinari » 
e alle grandi società, in que
sti cinque anni è diventata 

protagonista. H Campidoglio 
ha speso 1.100 miliardi per 
costruire le infrastrutture e 
completare le opere di urba
nizzazione. in questi anni so
no stati realizzati o in via di 
completamento 70 mila allog
gi nei piani di zona della. 
« 167 ». Sono state assegnate 
tutte le aree disponibili per la 
edilizia economica e conven
zionata. 

Roma è forse l'unica città 
dove l'occupazione nel campo 
dell'edilizia è cresciuta del 16 
per cento, uscendo finalmente 
da quello stato di crisi ende
mica in cui aveva vissuto pri
ma. Tra Comune, sindacati. 
costruttori e cooperative è sta
to siglato un protocollo d'in
tesa per la realizzazione di 
80 mila vani l'anno. Il docu
mento è entrato a far parte 
del piano poliennale di attua
zione del piano regolatore. Di 
questi 80.000 vani. 48.000 sor
geranno in zone di edilizia eco-
nomico-popolare. Insomma, la 
ripresa del settore edile, al 
contrario che nel passato, non 
è legata ai meccanismi della 
rendita e della speculazione, 
ma a quelli inversi della pro
grammazione dello sviluppo e 
della reale domanda di case 

che viene dai ceti più popolari 
e disagiati della città. 

La situazione della casa a 
Roma resta, comunque, segna
ta pesantemente dalla valanga 
di sfratti, dal fenomeno peri
coloso delle vendite fraziona
te. Tra le più recenti iniziati
ve del Comune per far fron
te a questi problemi c'è la 
realizzazione di 4 mila alloggi 
(riservati agb" sfrattati) a Tor-
bellamonica in tempi record: 
si è passati dal progetto alla 
costruzione, che dovrà essere 
ultimata in non più di un an
no e mezzo. 

Il lavoro della giunta di si
nistra ha dato frutti concreti 
ed ha segnato anche un qua
dro nuovo di certezze. E non 
è un caso che l'Associazione 
dei costruttori ha riconosciuto 
pubblicamente che in questi 
anni il Campidoglio ha svolto 
un ruolo propulsivo ed attivo 
per l'edilizia. Un ruolo che 
non ha nulla a che vedere con 
i trent'anni di bustarelle, fa
voritismi e speculazioni che la 
DC nel '76 aveva lasciato in 
eredità. 

• • • 
Dalla capitale a Genova. 

Qui la giunta di sinistra ave
va indicato al primo posto del 
programma, assieme alla va

riante al piano regolatore, il 
problema della casa. Tra il 
'61 e il '75. negli anni del cen
tro-sinistra, erano state co
struite appena 200 case di ti
po economico-popolare. Nei 
cinque anni della giunta di si
nistra invece ne sono state co
struite ed assegnate, finanzia
te e in via di ultimazione. 12 
mila. 

All'impulso senza precedenti 
dato all'edilizia pubblica si ag
giunge l'opera di recupero e 
di risanamento delle zone de
gradate del vastissimo centro 
storico. Degli oltre 10 mila ap
partamenti previsti per 1*84 
dal programma poliennale di 
attuazione del piano regolato
re, 600 saranno ricavati dal
la ristrutturazione di vecchi 
edifici. Per fronteggiare il 
fabbisogno di case, nei pros
simi anni, si punterà molto 
sul « riuso ». Mentre è in fa
se avanzata il lavoro per re
stituire alla città i primi 150 
alloggi già risanati, è scatta
ta la seconda fase, molto più 
vasta per riqualificare altre 
cinque zone particolarmente 
degradate. E* stata perimetra-
ta una superficie di centomi
la metri quadri con un volu
me di oltre un milione di me

tri cubi. Riguarda fabbricati, 
servizi, spazi aperti. 
- Esemplare anche l'attività 
della giunta a favore degli 
sfrattati. Per assicurare una 
casa ai senzatetto, il Comune 
ha utilizzato interamente i fon
di dell'emergenza. Sono stati 
acquistati circa 500 alloggi ed 
assegnati alle famiglie colpi
te. Le altre, in attesa, ven
gono ospitate in alberghi a to
tale carico del Comune (nel-
1*80 sono stati spesi un mi
liardo e 440 milioni). Nessuna 
famiglia è stata messa sulla 
stadra. mentre in tempo re
cord sono stati aperti i can
tieri per la costruzione di qda-
si 1.7C0 appartamenti, con un 
investimento di oltre 53 mi
liardi. 

• • • _ 

Questi i bilanci positivi ot
tenuti dalle giunte di Roma e 
Genova. Non altrettanto pos
siamo dire di Bari, dove la 
DC « regna » da sempre. Par
tiamo da un esempio eclatan
te: l'estate scorsa è scom
parso l'assessore comunale 
Caiati. il quale prima di as
sumere l'incarico in giunta. 
era stato presidente della com
missione urbanistica comuna
le. Era fuggito in America con 
i soldi delle cooperative edili

zie di cui era presidente. Era 
accusato di averle derubate di 
una decina di miliardi. Aveva 
truffato centinaia di soci di 
cooperative che egli «proteg
geva» e per le quali si era 
impegnato a far avere suoli 
e finanziamenti. Ma le aree 
fabbricabili per l'ediliziaeco-
nomica e popolare, da cinque 
anni non si assegnano a Bari., 
perché l'amministrazione co
munale ha fatto un'altra scel
ta. quella della speculazione. 

Cosi mentre abbiamo nella 
città 40 mila alloggi vuoti, mi
gliaia di famiglie vivono in 
locali fatiscenti: la percentua
le di famiglie sfrattate è la 
più alta in Italia, dopo Mi
lano. Mentre si costruiscono 
case che restano inabitate. 
perché a prezzi inaccessibili. 
la giunta non assegna i suoli 
della « 167» e 13 mila soci 
delle cooperative hanno atte
so invano fi via per costrui
re alloggi. " 

La questione è stata prospet
tata nell'ultima riunione del 
consiglio comunale. Alle ore 
23.15. cioè poco prima della 
scadenza del suo mandato, la 
assemblea cittadina ha comin
ciato ad esaminare le pratiche. 

Claudio Notar! 

Lettera a Spadolini 

I sindacati: basta regali 
ai produttori di carta 

ROMA — Toma a ingarbugliarsi la vicenda della carta 
per quotidiani, in una delle ultime sedute 11 governo 
dimissionario aveva stanziato — con un decretò che scade 
a fine mese — 40 miliardi da erogare all'Ente Cellulosa 
perché pagasse, sgravandone gli editori, il nuovo e pesante 
rincaro strappato dal monopolista Fabbri che non aveva 
esitato a serrare le cartiere pur di ottenere dal governo 
il rincaro. L'altra sera, invece, il CIP ha deciso di rinviare 
la ratifica dell'aumento — 113 lire al chilo contro le 150 
reclamate da Fabbri — per un riesame del conti presentati 
dall'industria produttrice. 

La decisione del governo di cedere alle richieste di 
Fabbri, scaricando sul pubblico erario il maggior onere 
per l'acquisto di carta, era apparsa — più che sconcer
tante — scandalosa. Intanto 40 miliardi coprono soltanto 
il rincaro di un anno; chi pagherà poi? Ancora lo Stato 
o gli editori? E* il quesito che questi ultimi hanno già 
rivolto In una lettera al presidente incaricato Spadolini. 
Inoltre: il nuovo aumento, se concesso, farebbe saltare un 
meccanismo essenziale della legge per l'editoria che prevede 
una variaaione massima del 7 per cento della carta italiana 
rispetto a quella prodotta e venduta da altri paesi della 
comunità europea. Anche se in Senato giace un emenda
mento socialista teso a far saltare il massimale dei 7% 

' Ora a Spadolini si sono rivolte anche la segreteria della 
Federazione COILCISHJTL e la Federazione unitaria dei 
poligrafici e cartai. L'erogazione dei 40 miliardi viene giu
dicata negativamente perchp si ricorre ancora una volta 
a una misura tampone invece di incidere sulle cause reali 
della crisi del settore canario. 

t sindacati chiedono, quindi, al presidente incaricato di 
inserire nel programma di governo la realizzazione di un 
plano di settore che preveda l'intervento pubblico sull'intero 
ciclo — dalla forestazione alla produzione della carta — 
in modo da: l) neutralizzare il ricatto sistematico esercitato 
dal monopolio privato con la sua continua richiesta di 
aumenti; 2) Impedire l'erogazione di cospicui contributi 
a forido perduto che seno l'esatto contrarlo dello sforzo 
di investimento produttivo rivendicato dal sindacato, 

Cosa sa della strage di Bologna? 

Arrestato il direttore 
del <Candido> (Msi) 

BOLOGNA - Guido Gìraudo. 
direttore responsabile del set
timanale fascista «Candido». 
è stato arrestato ieri al ter
mine dell'interrogatorio cui 
l'ha sottoposto il giudice 
istruttore di Bologna, Aldo 
Gentile, che indaga sulla stra
ge del 2 agosto. L'accusa è 
di « falsa testimonianza ». 
Contemporaneamente il magi
strato ha fatto arrestare an
che Camillo lavili, di 28 an
ni, rappresentante in Italia e 
presso fl parlamento europeo 
dei «cristiani maroniti» liba
nesi. Non si conoscono esat
tamente le motivazioni di que
st'ultimo provvedimento. Sem
bra tuttavia che esso vada 
posto in relazione alle inda
gini svolte dalla Digos di 
Milano — città dove Tavffl 
è studente di medicina dal 
1973 — a proposito di viaggi 
di addestramento nei campi 
libanesi-maroniti di terroristi 
di destra: tra gli altri Ales
sandro Alibrandi. Livio Loi, 
Walter Sordi, Stefano Proco-
pio, tutti già inquisiti per as
sociazione sovversiva e ban
da armata. 

Guido Giraudo doveva inve
ce rispondere in merito a no

tìzie contenute nelle ' dicias
sette puntate pubblicate dal 
suo settimanale sulla strage 
della stazione di Bologna e 
firmate con lo pseudonimo 
redazionale « Achille Maria
ni ». Su questo tema, il 12 
giugno scorso, erano già stati 
a lungo interrogati la segre
taria ed un impiegato della 
pubblicazione fascista. 

Dopo la notizia dell'arresto 
di Giraudo. il senatore mis
sino Giorgio Pisano, diretto
re politico del settimanale. 
ha manifestato la propria 
sorpresa ed il proprio disap
punto. Ha inoltre conferma
to di avere inviato al giudice 
una memoria nella quale sot
tolinea come «tutte le de
cisioni che riguardano la li
nea politica del giornale, le 
inchieste ed i servizi di at
tualità» dipendano esclusiva
mente da lui. Mistero fitto, 
naturalmente, sull'origine del
le notizie pubblicate nei ser
vizi sulla strage della sta
zione. Esse, secondo quanto 
afferma Pisano nella sua me
moria, sarebbero giunte nella 
redazione - del « Candido > 
chiuse nella solita busta si
gillata ed anonima. 

Danni nelle Marche e in Umbria 

Temperatura in discesa 
maltempo sull'Adriatico 

ROMA — Una brusca inversione meteorologica ha fatto preci
pitare in molte zone italiane la eolcnrvna di mercurio: una 
vera boccata di ossigeno dopo il caldo canicolare dei pomi 
scorsi. 

In alcuni casi le temperature minime della giornata di ieri 
hanno toccato livelli eccezionali: il record, almeno per i capo
luoghi di regione, spetta a Perugia dove si sono raggiunti i 
10 centigradi Non molto differente il quadro nelle altre città. 
come Roma (16j, L'Aquila (14). Firenze e Venezia (13), Trie
ste (11). 

L'abbassamento della temperatura è stato spesso accom
pagnato da forti perturbazioni e precipitazioni piovose. I me
teorologi parlano di s aria fredda e instabile che muovendosi 
verso Sud Est sia interessando quasi tutta la penisola». 

Tra le regioni toccate con maggior forza dall'improvvisa 
ondata di maltempo le Marche e l'Umbria. L'abbassamento di 
temperatura vertiginosa da 33 a 10-15 gradi ha provocato tem
porali. e specie nei centri dell'interno vere e proprie bufere 
di grandine. 

Sul litorale adriatico nella nottata tra mercoledì e giovedì 
il mare agitato ha raggiunto forza otto, con raffiche di vento 
a 100 chilometri all'ora. Le condizicni proibitive de) mare hanno 
messo in grave difficoltà un panfilo di 10 metri (il e Veletta ») 
con il motore in svaria che solo dopo essere andato alcune 
ore alla deriva è stato soccorso da un rimorchiatore uscito dal 
porto di Ancona. Ieri notte è stato cantato un SOS di un'altra 
imbarcazione in navigazione nel golfo di Napoli, in difficoltà 
per le condizioni del mare. 

Danni gravissimi alle colture nelle campagne ambra per 
un'eccezionale grandinata che ha praticamente compromesso 
l'intero raccolto in intere zone tra Gubbio • Fossato di Vico. 
In Umbria ha piovuto per più di dieci ore. 

Gli esperti prevedono altre giornate di instabilità, con piog
gia e nuvolosità diffusa, lì e clou» del maltempo si dovrebbe 
registrare nella giornata di dopodomani, domenica, 

Rivolta in RAI contro 
il divieto di parlare 
in radio e tv private 

« Norma assurda e incostituzionale » - Pavolini sui dirigenti 
sospesi per la P2: « Il governo non ha titolo per interferire » 

ROMA — In RAI. stando' ad 
alcune iniziative e fatti delle 
ultime ore, potrebbe anche 
finire cosi: impunità per chi. 
pur ricoprendo incarichi del
ia massima delicatezza, è ri
sultato invischiato nella brut
ta storia della P2; sospensio
ne, addirittura il licenziamen
to. per chi — senza autorizza
zione — dovesse rilasciare in
terviste a emittenti private o 
straniere « di qualsiasi tipo e 
su qualsiasi argomento»: co
sì recita, infatti, una inaudi
ta circolare con la quale il 9 
scorso la Direzione generale 
ha aggiornato il regolamento 
interno di disciplina susci
tando un subisso di proteste. 
• Procediamo con ordine. L* 

altra sera i ministri uscenti 
Di Giesi (Poste) e De Mi-
chelis (Partecipazioni statali) 
hanno trasmesso alla RAI 1* 
indicazione della presidenza 
del Consiglio sui pubblici fun̂  
zionari implicati nella vicen
da della P2: la setta in que
stione è segreta ma bisogna 
attendere il parere del Con
siglio di Stato prima di adot
tare misure cautelative. Un 
paio di consiglieri de ne han
no subito approfittato per 
cercare di sostenere che — 
di fronte a questa disposizio
ne — bisognerebbe annullare 
la delibera con la quale sono 
stati sospesi dall'incarico Sel
va (che ieri ha ammesso di 
aver incontrato Gelli due vol
te «ma per parlare del più 
e del meno»). Colombo. Ne-
biolo e gli altri dipendenti 
RAI compresi negli elenchi di 
Gellì. 

Il direttore generale della 
RAI. dal canto suo. ha in
viato copia dei due fono
grammi («è un atto dovuto. 
faccio da postino» avrebbe 
detto De Luca) alle consocia
te della RAI: compresa la 
SACIS il cui consiglio d'am
ministrazione si riunisce oggi 
alle 16 per valutare la posi
zione del suo anuninistratore 
delegato e direttore generale, 
Gian Paola Cresci, anch'ego" 
figurante tra" i «fratelli»." Tra 
le carte di Gelli inoltre è sta
to rinvenuto un assegno di 
Cresci (100 mila lire) che 
l'interessato, tuttavia, sostie
ne di aver versato per opere 
di beneficenza. 

*Son si capisce fn base a 
quale criterio — commenta il 
compagno Pavolini. della 
commissione di vigilanza — i 
due ministri abbiano assunto 
quell'iniziativa. Dovrebbero 
sapere che l'organo di tutela 
della RAI non è pia, da mól
ti anni, l'esecutivo (figuria
moci voi un esecutivo dimis
sionario e in procinto di es
tere sostituito), bensì il Par
lamento che, a schiacciante 
maggioranza, ha già espresso 
il proprio consenso per le so
spensioni decise dal consi
glio di amministrazione. Non 
c'è da attendere sentenze: la 
RAI è concessionaria di un 
servizio pubblico, in un cam
po delicatissimo come quello 
dell'informazione, dove sono 
essenziali la credibilità, la 
trasparenza. - la' difesa dell' 
utenza da ogni possìbile in
quinamento ». 

Per ora il tentativo di ag
grapparsi ai fonogrammi dei 
due ministri per rimettere » 
discussione decisioni doverose 
e inevitabili non sembra avet 
fortuna e all'ordine dei gia
no del consiglio sono tornate 
le nomine. Se ne dovevano fa
re alcune ieri (Rete 1 e Rete 
2 della tv)_ma non se ne e 
fatto niente. «Sorebbe piutto
sto ora, invece — aggiunge a 
questo proposito Pavolini —, 
che proprio sulla scorta del
le vicende della P2 in RAI la 
si smettesse con metodi di 
spartizione e appropriazione di
videndo reti e testate tra cor
renti di partiti al governo. 1 
fiduciari, gli uomini di fazio
ne, i Selva hanno fatto U loro 
tempo. Tanto per fare un 
esempio: è vacante la dire
zione del maggiore organo di 
informazione del paese, fl 
TG1; bene, affidiamolo a un 
giornalista di provata compe
tenza e indipendenza; ce ne 
sono dentro e fuori la RAI: 
Alberto Ronchey, Nuccio Fa
va, Antonio Ghiretli, Jader Ja-
cobeUi, Giampaolo Pausa, En
zo Forcella. Non sta a me — 
conclude Pavolini — avanzare 
candidature; ho citato nomi di 
fneeeepibilt professionisti (nes
suno dei quali, tra l'altro, 
iscritto al PCI) per indicare 
un metodo se anche in RAI, 
come nel resto dei paese, si 
vuole davvero cominciare a 
cambiare*. 

Veniamo all'assurda e gra
vissima proibizione con la qua
le si wriebbe Brattare il di
ritto di parola e d'opinione dei 
dipendenti RAI. Sarebbe roba 
da non crederci se non aves
simo davanti, nero su bisnoo, 
la circotare del 9 giugno. La 
Federazione lavoratori dello 
spettacolo ba deAnito l'inizia
tiva grave e incostituzionale, 
annunciando iiùnativs psr ot

tenerne l'immediato annulla
mento. Assurda, contradditto
ria e inaccettabile è per Ales
sandro Cardulli — vice-segre
tario della FNSI — la pretesa 
dell'azienda di limitare il di
ritto d'opinione dei giornalisti 
RAI: «Una cosa sono le pre
stazioni professionali, che so
no disciplinate dal contratto, 
che comportano obblighi di 
lealfà per gli operatori del 
servizio pubblico; altro è l'e
sercizio di un diritto sancito 
dalla Costituzione; il giornali
sta della RAI non può essere 
ridotto a cittadino di rango in
feriore, messo sotto tutela dal
la direzione generale della 
RAI*. 

Ha protestato anche il coor
dinamento dei giornalisti ra
diotelevisivi che si è rivolto 
all'ufficio affari sindacali del
l'azienda: « Quella norma è 
una lettura interpretativa del 
regolamento di disciplina » è 
stata la stupefacente risposta. 
Adesso giornalisti e lavorato
ri della RAI vogliono capire 
se si traUa di una sortita in
felice o di un reale (e gra
vissimo) tentativo di introdur
re nell'azienda norme così pe
santemente lesive di diritti ele
mentari. Quasi certamente se 
ne discuterà nel prossimo con
siglio d'amministrazione. 

a. z. 
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